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Chi è Jacopo Riccati (1676 - 1754) 
Jacopo Riccati nacque da nobile famiglia il 28 maggio 1676 in Venezia e si laureò in legge 

all'Università di Padova. Suo prevalente interesse furono gli studi di matematica e fisica in cui si 
segnalò come una delle più eminenti e geniali personalità del suo tempo. Studioso di idraulica, 
prestò la sua opera alla Repubblica di Venezia per la regolazione delle acque. 

Poligrafo, oltre che eccellente matematico, Jacopo Riccati si occupò anche d'economia, storia, 
ǘŜƻƭƻƎƛŀΣ ŜǘƛŎŀΣ ƳŜǘŀŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇƻŜǎƛŀΦ 9ƳŜǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎǳƭǘǳǊŀΤ ƭŀ ǎǳŀ 
personalità ed autorevolezza attirarono intorno a lui molti amici e studiosi che formarono con lui 
ǳƴŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ άǎŎƘƻƭŀ ǊƛŎŎŀǘƛŀƴŀέΦ /ƻǎƜ ǾŜƴƛǾŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΥ έ5ƛ ŀƭǘŀ ǎǘŀǘǳǊŀΣ Řƛ ǎŀƴŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛƻƴŜΣ 
ŀǎǎŀƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Χ ƛƭ ǎǳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŜǊŀ ŀǳǎǘŜǊƻ Ŝ signorile, ma la sua indole gioviale ed 
espansiva, fatta per le cose buone e belle che non teneva però per sé, ma sentiva il bisogno di 
ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŦƻǎǎŜǊƻ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ƻŘ ŀƳƛŎƛέ ό/Φ Řƛ wƻǾŜǊƻΣ ǎǳƻ ŎƻƴƻǎŎŜƴǘŜύΦ 

Nel 1696 sposò la contessa Elisabetta Onigo e si stabilì a Treviso (nel palazzo di città in Borgo 
Cavour e nella casa di Castelfranco) che non lasciò mai (vi morì il 15 aprile 1754), nonostante gli 
inviti dello zar Pietro il Grande di Russia che gli offriva la presidenza dell'Accademia di Pietroburgo 
e dell'Imperatore d'Austria che gli concedeva la carica di Consigliere aulico. 

È uno dei più grandi matematici, non solo del suo tempo: la sua fama è oggi legata 
all'equazione differenziale del primo ordine di secondo grado. Tra le sue opere si annoverano un 
Saggio intorno al Sistema dell'Universo e i tre libri Dei Principi e dei metodi della Fisica, stampati 
nel 1761.  
 
 

Chi è Luigi Luzzatti (1841 - 1927) 
Luigi Luzzatti nacque a Venezia il primo marzo 1841. Si laureò in legge nel 1863, anno in cui 

pubblicò lo scritto La diffusione del credito e le banche popolari, nel quale manifestava una 
notevole fiducia in questi istituti bancari che egli cercò tenacemente di diffondere in Italia (a lui si 
deve, tra l'altro, la fondazione della Banca popolare di Milano nel 1865). 

Titolare di una cattedra di diritto costituzionale a Padova (1866-95), svolse vari incarichi di 
grande responsabilità nella politica italiana dell'epoca: piú volte ministro (del tesoro e di 
agricoltura, industria e commercio) fu anche, per un anno, Presidente del consiglio. 

Come uomo di governo perseguì una severa politica di compressione delle spese al fine di 
risanare il bilancio e studiò il problema della conversione della rendita. Di fondamentale 
importanza fu la legge 17 febbraio 1910, dovuta a lui, il cui art. 10 autorizzava l'approvazione, da 
parte del consiglio dei ministri, di crediti di guerra mediante regio decreto. Fece inoltre approvare 
le leggi sugli infortuni sul lavoro degli operai, sulla Cassa per l'invalidità e la vecchiaia e, nel 1910, 
quella relativa all'obbligo scolastico. 

Fu un acceso fautore della diffusione della proprietà contadina (La tutela economica e giuridica 
della piccola proprietà, 1920), della necessità di tutelare la salute fisica e morale delle donne e dei 
fanciulli nelle fabbriche e di introdurre la giornata lavorativa di otto ore. Sia come uomo politico 
sia come studioso, egli ricercò sempre il punto di equilibrio tra solidarismo sociale e scienza 
dell'economia, tra lavoro e capitale. Tra i suoi interessi culturali, oltre agli studi economici, 
spiccano quelli sulla libertà religiosa, sulle filosofie orientali, sulla storia del diritto, sulla cultura 
ebraica. Morì a Roma il 29 marzo 1927. 

 
(Fonti: Enciclopedia Europea Garzanti, 1980 e Istituto Italiano di Studi Cooperativi "Luigi Luzzatti") 
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Una storia cominciata nel 1869 
Da oltre 140 anni l'Istituto "Riccati-Luzzatti" svolge un ruolo fondamentale nella preparazione 

della classe dirigente di Treviso e dei territori limitrofi. 
L'Istituto nacque costituito di tre sezioni: agronomia e agraria, commercio ς amministrazione e 

ragioneria, costruzioni e meccanica che, integrati gli studi con qualche altra disciplina come il 
latino, consentivano l'accesso agli studi superiori di veterinaria, chimico - farmaceutici e di 
matematica. 

I primi tre corsi dell'Istituto Tecnico e Professionale della Provincia di Treviso, istituiti per 
iniziativa della Provincia, presero il via il 6 settembre 1869, con sede a Palazzo Scotti: gli iscritti 
furono in quell'anno 19! L'Istituto fu intitolato a Jacopo Riccati nel 1885. 

Il 12 luglio 1902 l'Istituto assunse il nome di Istituto Tecnico Provinciale Pareggiato, acquisendo 
un carattere di più elevata formazione. Continuò ad avere sede a Palazzo Scotti fino al 1923, 
allorché fu costruito l'edificio attuale in piazza della Vittoria (allora piazza Bressa, non essendo 
ancora costruito il monumento ai caduti). 

Il "Riccati" fu costruito laddove sorgevano il convento dei Gesuati e la loro chiesa di S. Maria 
del Gesù e fu inaugurato l'11 novembre 1923. L'annuario del 1923 indicava ancora la presenza di 
tre sezioni: agrimensura, commercio-ragioneria e fisicomatematica, eliminata qualche anno dopo. 

A partire dall'anno scolastico 1933/34 fu introdotta la riforma che trasformò il "Riccati" in 
Istituto Tecnico Commerciale ad Indirizzo Amministrativo e per Geometri, quale rimase fino al 
1968, allorché i geometri divennero Istituto autonomo dando vita al "Palladio". 

Col tempo le sedi staccate del "Riccati" nella provincia ebbero un incremento tale da richiedere 
l'autonomia e nacquero così i vari Istituti Commerciali di Montebelluna, Castelfranco, Oderzo, 
Conegliano. Anche nella città di Treviso la principale succursale divenne autonoma nei primi anni 
Settanta, dando vita all'Istituto Tecnico Commerciale "Luigi Luzzatti". 
! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ hǘǘŀƴǘŀ ǎƛŀ ƛƭ ϦwƛŎŎŀǘƛϦ ǎƛŀ ƛƭ ά[ǳȊȊŀǘǘƛέ ŀǾǾƛŀǾŀƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴ 

grado di rendere più moderna e qualificata la proposta formativa. La riunificazione del 2003 ha 
consentito di realizzare una importante sinergia di risorse, una pluralità e ricchezza di percorsi e di 
specializzazioni in campo giuridico-economico quale non si rintraccia in altri Istituti. 
tŜǊŎƛƼ ƎƛŁ ŀŘŜǎǎƻΣ ƛƭ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ ŝ ǇǊƻƴǘƻ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ 

riordino degli istituti tecnici.  
 
 

Contesto sociale, culturale ed economico del territorio 
La Provincia di Treviso, parte significativa del Nord-Est, ha vissuto un processo di rapida 

trasformazione economica, sociale e territoriale. In meno di cinquant'anni si è assistito ad un 
mutamento epocale: il passaggio da una società con forti connotazioni rurali ad una società "post-
industriale", caratterizzata dalla cultura del lavoro, da indicatori economici (PIL/pro-capite, tasso di 
produzione e di esportazione, tasso di occupazione/disoccupazione) spesso al di sopra della media 
nazionale. 

In questo contesto la scuola mantiene un ruolo importante nella formazione di professionalità 
capaci di interpretare la complessità dell'organizzazione economica e sociale in ambito locale, 
regƛƻƴŀƭŜΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ǿŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻΣ 
tenendo conto degli scenari interni ed internazionali, scenari che richiedono un continuo sforzo di 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǾƛŎƛƴƻ Ŝ ƭƻƴǘŀƴƻΤ ŎƛƼ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǳƴϥŀǘǘŜƴȊione particolare al contesto 
sovranazionale, alle certificazioni europee, al riconoscimento dei titoli di studio. 

Il tessuto economico, costituito da una moltitudine di medie, piccole e micro imprese, con 
ŀƭǘƛǎǎƛƳŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴŀ figura professionale che abbia la capacità di 
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analizzare e gestire problemi complessi, ben diversa quindi da quella del ragioniere presente 
ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΦ 

 

tŜǊŎƘŞ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέΚ 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ ƻǊƛŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ Secondo i dati nazionali 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩL{Ch[ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀΣ 
al  marketing e alla vendita.  

Le elaborazioni statistiche di Confindustria su dati Excelsior 2008, inoltre, dimostrano non 
solo che le imprese vanno a caccia di diplomati tecnici, ma soprattutto che la maggioranza di 
questi diplomati proviene dal settore amministrativo-commerciale. A questo dato, già di per sé 
significativo, si aggiunge la constatazione che le imprese nel 2008 hanno cercato 323.492 
ŘƛǇƭƻƳŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ мпнΦнму ǳƴƛǘŁΦ [ƻ ǎŎŀǊǘƻ ŝ 
dunque assai consistente, pari a 181.274 unità. 

Ciò significa, in altri termini, che per un diplomato tecnico, soprattutto del settore 
economico, non vi sono sostanzialmente difficoltà a trovare una sistemazione nel mercato del 
lavoro al termine del percorso formativo 
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E dopo il conseguimento del titolo di studio? 
¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ǉƻǎǘ ςdiploma degli studenti (2005 e 

2009) confermano che la grande maggioranza di loro lavora, quasi sempre in un ambito coerente 
con gli studi fatti. Dai dati emersi si rileva anche che gran parte dei diplomati svolge attività di 
gestione e controllo aziendale, in piena coerenza con il titolo di studio. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Řŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ǉƻǎǘ-diploma pubblicato nel mese di 
ƎƛǳƎƴƻ нллр ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜ ŝ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ-economica, in coerenza 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛ Ψƛƴ ǊŜƎƻƭŀΩ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜǎŀƳƛ ŝ ŘŜƭ тс҈Σ ǳƴ 
dato, confermato da quelli provenienǘƛ ŘŀƭƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŎƘŜ Ǿŀ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴŀ 
ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέΦ 

[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻŦŦŜǊǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƛ 
recenti dati del Progetto Performance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ /ŀΩ CƻǎŎŀǊƛ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭŀ 
CŀŎƻƭǘŁ Řƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǾŀƭǳǘŀǘƻΣ ǇŜǊ ƛƭ 
periodo 2006-2008, i risultati degli iscritti al primo anno, mentre per il solo anno accademico 
2008/2009 ha esaminato anche gli esiti degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), vale a dire i test 
di ingresso.  
Lƭ tǳƴǘŜƎƎƛƻ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ фф ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ ǾŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǎǳ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ нΦфос ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭŀ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀΣ 
è pari a 66,26 e si colloca notevolmente al di sopra della performance media della Facoltà (57,75). 
Ciò sta ad indicare, secondo gli autori di questo studio, che gli studenti analizzati sono 
άǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎŀǇŀŎƛ Ŝ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŜǎŀƳƛύ ǎƛŀ 
come media voti. Inoltre, tra le prime 100 posizioni della classifica che considera tutti gli iscritti alla 
Facoltà si trovano 5 studenti ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ǘǊŀ ƛƭ мсϲ Ŝ ƭΩусϲ ǇƻǎǘƻΦ 

 
 Posizione Punteggio 

Performance 
1 16° posizione su 3.414 immatricolati totali 107,44 
2 56° posizione su 3.414 immatricolati totali 101,28 
3 70° posizione su 3.414 immatricolati totali 100,00 
4 76° posizione su 3.414 immatricolati totali 99,67 
5 86° posizione su 3.414 immatricolati totali 98,71 

      CƻƴǘŜΥ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ /ŀΩ CƻǎŎŀǊƛ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ Progetto Performance 
 
! ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ del primo anno va osservato 

ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜǎǘ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ aŀǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ Lǘŀƭƛŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭƭŜ 
richieste della formazione universitaria. Per quanto riguarda Matematica, gli studenti hanno una 
altissima percentuale di soddisfacimento al primo tentativo (71,21), molto più elevata non solo 
della Facoltà in generale (57,79), ma anche degli altri Istituti Tecnici Commerciali (61,94). Ancor più 
ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘ Řƛ LǘŀƭƛŀƴƻΥ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ 
ƳƛƎƭƛƻǊ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǎǘ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ 
(68,18), con uno scarto di oltre 10 punti percentuali rispetto la Facoltà in generale (56,30). Questo 
sta a dimostrare una notevole preparazione nella materia, anche rispetto agli istituti della stessa 
tipologia (59,01).  
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1. IL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA 
 
/ƻǎΩŝ ƛƭ thCΚ 

Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) è il documento fondamentale della scuola, che descrive 
il suo modo di funzionare e rivela la sua idealità e progettualità. L'Istituto Tecnico Economico 
"Riccati - Luzzatti" elabora e realizza un progetto educativo-formativo che comporta delle regole, 
una tradizione da valorizzare e, quindi, un sistema di controllo e di verifica dei risultati raggiunti 
nel breve e medio periodo. 

La scuola promuove, controlla e certifica processi di apprendimento, attiva iniziative per 
favorire la partecipazione all'offerta formativa dei genitori interessati. Una volta adottato, il POF 
ha valore vincolante per l'intera comunità scolastica e per le attività programmate dal Collegio dei 
Docenti, dai Consigli di Classe e dai Dipartimenti. 
 
Quali sono gli obiettivi del POF? 

Iƭ thCΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ  
 

- nel mondo culturale (sistemi di riferimento, valori) 
- nel mondo produttivo (figure professionali, ruoli sociali) 
- nel mondo scolastico (riforme dei curricoli, degli indirizzi) 
 
mira a cogliere i bisogni del presente e anticipare quelli del futuro per 
 
Á identificare e realizzare le finalità dell'Istituto; 
Á innalzare il tasso di partecipazione all'interno della scuola; 
Á ridurre la dispersione scolastica; 
Á rendere sempre più spendibile ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-

secondaria; 
Á incentivare la politica di Rete e di Partenariato per progettazioni comuni; 
Á realizzare la cultura e la logica della qualità; 
Á coniugare serietà negli studi con serenità nella quotidianità della vita scolastica. 

 
La finalità è formare uomini e donne con competenze non solo professionali, capaci di 

scegliere e svolgere un proprio ruolo nel mondo produttivo e nella società, con spirito di 
responsabilità, iniziativa e creatività. 
 

Il PhC ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƎŜƴƛǘƻǊƛ 
Il nostro Piano dell'Offerta Formativa nasce da un insieme di scelte condivise dalle tre 

componenti della scuola: allievi, famiglie e docenti. 
 

 Per favorire la condivisione di tali scelte, l'Istituto convoca periodicamente: 
- il Consiglio d'Istituto 
- il Collegio dei Docenti 
- i Consigli di Classe. 

 

 Per arricchire le scelte educative e per risolvere eventuali problematiche che possono sorgere, 
le tre componenti degli allievi, dei docenti e dei genitori di ciascuna classe o ciclo (biennio, 
triennio) possono tenere riunioni. 
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 Per realizzare il principio della trasparenza 
 
I docenti mettono a disposizione di alunni e famiglie: 

- la programmazione del Consiglio di classe; 
- la programmazione del singolo docente; 
- il documento di presentazione della classe all'Esame di Stato. 

 

I docenti comunicano agli alunni: 
- le date delle prove di verifica e i risultati delle prove orali e scritte; 
- l'organizzazione dell'attività di recupero e le modalità di svolgimento; 
- le indicazioni per il superamento delle insufficienze; 
- le ragioni che hanno portato all'eventuale non promozione. 

 

Le famiglie comunicano direttamente con i docenti: 
- utilizzando i ricevimenti mattutini e quelli pomeridiani (questi ultimi previsti almeno due 
volte nel corso dell'anno scolastico); 
- utilizzando il libretto personale dell'allievo per motivare le assenze dalle lezioni o per 
comunicare ai docenti tutte quelle informazioni utili a realizzare il successo formativo 
dell'alunno; 
- contattando il coordinatore di classe in presenza di problemi delicati o relativi a condizioni 
di grave insuccesso. 

 
Gli allievi comunicano ai docenti e al dirigente scolastico: 

ҍ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƻ ƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ assemblee di classe, di 
sezione, d'istituto, impegnandosi a stenderne il verbale. 

 
 

2. LE FINALITÀ DELL'ISTITUTO "RICCATI - LUZZATTI" 
 

Chi è, oggi, il diplomato in Amministrazione, finanza e marketing? 
La figura del ragioniere ha subito una profonda e complessa trasformazione in relazione alle 

ƴǳƻǾŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ hƎƎƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇǊŜǇŀǊŀ ƛƭ 
diplomato in Amministrazione, finanza e marketing, un professionista capace di operare con 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ mondo della produzione e del commercio, delle banche, delle 
assicurazioni, della pubblica amministrazione. Il denominatore comune della sua preparazione è 
una cultura di base solida, varia, con competenze comunicative, tecniche e gestionali. 

In particolare il diplomato in Amministrazione, finanza e marketing ŎƘŜ ƭϥLǎǘƛǘǳǘƻ άwƛŎŎŀǘƛ-
[ǳȊȊŀǘǘƛέ ǾǳƻƭŜ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ 
aziendale e ne segue la complessa evoluzione, dimostrando competenza, flessibilità, capacità di 
partecipazione e di direzione del lavoro organizzato e di gruppo. 

Tutta l'attività didattico-ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƴǾŜǊƎƻƴƻ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
negli studenti: 
 

 La crescita umana, intesa come 
- scoperta delle proprie risorse ed attitudini; 
- sviluppo di progettualità; 
- consapevolezza del proprio ruolo; 
- capacità di inserimento nel contesto sociale e istituzionale. 
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 [ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ 
- acquisizione di una metodologia; 
- abitudine a contestualizzare le problematiche, evidenziando i nessi tra elementi e fattori 
in gioco; 
- disposizione ad utilizzare, rivedere ed aggiornare le proprie attitudini. 

 

 La professionalità specifica, intesa come 
- possesso di specifiche competenze economico-giuridiche; 
- possesso di una metodologia efficace nell'affrontare le situazioni problematiche e di 
capacità di utilizzo di strumenti, modelli, linguaggi; 
- possesso di capacità organizzative sia individuali che di gruppo; 
- possesso di capacità progettuali; 
- consapevolezza del proprio ruolo e del ruolo della propria professione in ambito civico-
sociale. 

 

Quali possibilità si aprono al diplomato in Amministrazione, finanza e marketing? 
Il Diploma, per la completezza e la flessibilità della formazione, consente: 

 

 di continuare la propria formazione superiore mediante: 
- accesso ai corsi post-diploma; 
- accesso a tutti i corsi di laurea, in modo particolare ai corsi delle facoltà di area 
economica, giuridica, linguistica, con sedi anche a Treviso; 

 

 di accedere immediatamente al mondo del lavoro, presso: 
- aziende; 
- Istituti bancari; 
- Assicurazioni; 
- Uffici di Consulenza del Lavoro e Fiscali; 
- Istituzioni Pubbliche. 

 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛΣ ŎƘŜ 
giungono al άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƻƴƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
che, dopo il conseguimento del diploma, si immettono nel mondo del lavoro; i dati emersi dagli 
ultimi monitoraggi post-diploma dimostrano un alto grado di soddisfazione ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƛƴ 
attività coerenti con il titolo di studio acquisito. 
[Ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀƭ ŘƛǇƭƻƳŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ Řƛ 

mantenersi in contatto con il mondo esterno per coglierne i nuovi trend e bisogni, per rispondere 
Ŏƻƴ ǇǊƻƴǘŜȊȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƛƴ ŀǘǘƻΦ 
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3. IL PIANO DEGLI STUDI 
 
! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмл-нлмм ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ ŀǘǘǳŜǊŁ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

riordino degli istituti tecnici emanato dal Presidente della Repubblica il 15 marzo 2010. Le   
ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŀƴƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ 
ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǇǊƛƳŀΦ {ƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜǊŁ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘǳŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
dŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ bŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ǘǊŀ Nuovo ordinamento 
(relativo alle classi prime) e Ordinamento previgente (relativo alle classi seconde, terze, quarte e 
quinte).  

 
 

A. NUOVO ORDINAMENTO (relativo alle classi prime) 

 
Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione per gli Istituti Tecnici 

Gli Istituti Tecnici forniscono agli studenti i saperi e le competenze indispensabili per un 
inserimento diretto nel mondo del lavoro e per accedere a percorsi di livello terziario, universitari, 
ŘŜƎƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ¢ŜŎƴƛŎƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ Superiore. Essi promuovono i 
ǎŀǇŜǊƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƭƛōŜǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ intellettuali secondo le specifiche 
normative che regolano la materia.  

 

Risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni agli indirizzi del settore 
economico (Amministrazione, finanza e marketing e Turismo) 
[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘerizzata da percorsi di studio diversificati per settori e 

indirizzi nei quali gli studenti acquisiscono conoscenze teoriche e applicative spendibili in ampi 
contesti di studio, professionali e di lavoro, nonché abilità cognitive necessarie a risolvere 
problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, ad 
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 
ottenuti.  

Gli studenti che hanno frequentato i percorsi di istruzione tecnica ς attraverso lo studio, le 
esperienze operative in laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro 
cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia ς sono posti nella condizione di: 

 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative dei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
ω ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ǇƻǊǎƛ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎǊƛǘƛŎƻ 
e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi; 
ω ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛΣ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻΣ ƭŜ 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo; 
ω ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ Ǿŀƭƻre e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione; 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
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ω ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƭƛƴƎǳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛΣ 
utilizzando anche i linguaggi settoriali previsti dai percorsi di studio, per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro, al livello B2 di padronanza del quadro europeo di 
riferimento per le lingua (QCER); 
ω ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŎƻǊǇƻǊŜŀ Ŝ 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛƻ-sportiva per il benessere individuale e 
collettivo; 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ Ŝ ƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘƛŀƭŜǘǘƛŎƛ Ŝ ŀƭƎƻǊƛǘƳici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Ŝ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛΣ ǇŜǊ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǊŜ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ 
naturali e per interpretare dati; 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 
disciplinare; 
ω ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜΣ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Ŝ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŏƻƴ 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ 
e dei servizi; 
ω ŎƻǊǊŜƭŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƴŜƎƭƛ 
specifici campi professionali di riferimento; 
ω ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŧŀǘǘƛ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀŘ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻŜǊŜƴǘŜ 
con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani; 
ω ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŜ ǘŜcniche di base della gestione dei progetti; 
ω ǊŜŘƛƎŜǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ 
situazioni professionali; 
ω ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǘŜŀƳ ǿƻǊƪƛƴƎ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛ ǇŜǊ 
intervenire in contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
 

Profilo specifico del diplomato in Amministrazione, finanza e marketing 
Il diplomato in Amministrazione, finanza e marketing ha competenze generali nel campo dei 

macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei 
sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, 
finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ LƴǘŜƎǊŀ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ 
ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ǎƛŀ 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
internazionale. 

Attraverso il percorso generale, egli è in grado di: 
 
ω ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƳŜǘƻŘƛΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ŜŘ 
extracontabili; 
ω ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ principi contabili nazionali ed internazionali; 
ω ƎŜǎǘƛǊŜ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŦƛǎŎŀƭŜΤ 
ω ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ 
ω ƭŜƎƎŜǊŜΣ ǊŜŘƛƎŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŀȊƛendali; 
ω ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎΤ 
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ω ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭƭŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛΤ 
ω ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǊŜǇƻǊǘƛƴƎ ǎǳ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛΤ 
ω ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ři amministrazione, 
finanza e marketing. 
 

 

Articolazione del percorso formativo 
Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƻŦŦŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ ǇǊŜǾŜŘŜΥ 

 un primo biennio unitario articolato, per ciascun anno, in 660 ore di attività e insegnamenti di 
istruzione  generale e in 396 ore di attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo; 

 un secondo biennio articolato, per ciascun anno, in 495 ore di attività e insegnamenti di 
istruzione  generale e in 561 ore di attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo; 

 un quinto anno articolato in 495 ore di attività e insegnamenti di istruzione  generale e in 561 
ore di attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 
 
Il secondo biennio e il quinto anno costituiscono articolazioni ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ un complessivo 

ǘǊƛŜƴƴƛƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛΣ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 
specifici, economico-ƎƛǳǊƛŘƛŎƛ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƛ Ŝ ŀǎǎǳƳƻƴƻ 
connotazioni specifiche che consentono agli studenti di raggiungere, nel quinto anno, una 
adeguata competenza professionale di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi a 
ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
professioni tecniche. 

 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ Amministrazione, finanza e 

marketing, offre allo studente la possibilità di scegliere per il triennio fra due ulteriori articolazioni, 
denominate rispettivamente Relazioni internazionali per il marketing e Sistemi informativi 
aziendali, che si caratterizzano per una specifica declinazione del profilo generale sopra illustrato: 

 

 ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Relazioni internazionali per il marketing il profilo si caratterizza per il 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘǊŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ Ŝ 
appropriati strumenti tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali 
nazionali ed internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi; 
 

 ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Sistemi informativi aziendali il profilo si caratterizza per il riferimento sia 
ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Ŝ 
ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛΤ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǘŜǎŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 
attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di 
ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ 

 
!ƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Ři Stato conclusivo, il diploma di istruzione tecnica che verrà rilasciato 
ƛƴŘƛŎƘŜǊŁ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ όAmministrazione, finanza e marketing) e le 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ articolazione opzionale scelta. 
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Quadro orario 
[ΩƻǊŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŝ Řƛ мΦлрс ƻǊŜΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ он ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

33 settimane ad anno scolastico. 
 
 

Attività e insegnamenti generali comuni agli indirizzi del settore economico 
 
 

DISCIPLINE 
 

Ore settimanali 

 
1° biennio 

 
2° biennio 

 
5° 

anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2  

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 20 20 15 15 15 
 

Amministrazione, finanza e marketing: attività e insegnamenti obbligatori 
 
 

DISCIPLINE 
 

Ore settimanali 

 
1° biennio 

 
2° biennio 

 
5° anno 

Scienze integrate (Fisica) 2   

Scienze integrate (Chimica)  2 

Geografia 3 3 

Informatica 2 2 2 2  

Totale ore settimanali 7 7 2 2 
 

 

Amministrazione, finanza e marketing 
 
 

DISCIPLINE 
 

Ore settimanali 

 
1° biennio 

 
2° biennio 

 
5° 

anno 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto  3 3 3 

Economia politica 3 2 3 

Totale ore settimanali 5 5 15 15 17 
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Articolazione Relazioni internazionali per il marketing 

 
 

DISCIPLINE 
 

Ore settimanali 

 
1° biennio 

 
2° biennio 

 
5° 

anno 

Seconda lingua comunitaria  3 3 3 

Terza lingua straniera 3 3 3 

Economia aziendale e geo-politica 5 5 6 

Diritto 2 2 2 

Relazioni internazionali 2 2 3 

Tecnologie della comunicazione 2 2  

Totale ore settimanali  17 17 17 
 

 

Articolazione Sistemi informativi aziendali 
 
 

DISCIPLINE 
 

Ore settimanali 

 
1° biennio 

 
2° biennio 

 
5° 

anno 

Seconda lingua comunitaria  3  

Informatica 4 5 5 

Economia aziendale 4 7 7 

Diritto 3 3 2 

Economia politica 3 2 3 

Totale ore settimanali  17 17 17 

 
Modalità di realizzazione dei percorsi 
L ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άwƛŎŎŀǘƛ-[ǳȊȊŀǘǘƛέ  

ω ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ attraverso metodologie didattiche finalizzate a sviluppare, con particolare 
riferimento alle attività e agli insegnamenti di indirizzo, competenze basate sulla didattica di 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘƛΤ 
ω ǎƻƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ 
specifici; 
ω ǎƻƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴico con il mondo del lavoro e delle 
professioni, compresi il volontariato ed il privato sociale. 
 

 Stage, tirocini e alternanza scuola-lavoro sono strumenti didattici fondamentali per la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ƭΩLǎǘituto può vantare una consolidata 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ǇǊƻŦƛŎǳƻ Ŝ Řƛ 
sicuro arricchimento con la realtà economica del territorio. 

 

Certificazione delle competenze 
I risultati di apprendimento degli studenti al termine del percorso di studio saranno declinati 

anche in termini di competenze, secondo quanto previsto dalla normativa che ha recepito in Italia 
ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Řŀ ǳƭǘƛƳŀ ƭŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ e del 
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Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ (EQF). 

La certificazione delle competenze è una descrizione delle competenze, delle abilità e delle 
conoscenze acquisite, secondo il piano di studi seguito e le esperienze formative realizzate. In 
considerazione della mobilità dei cittadini e della necessità di rendere i titoli di studio italiani validi 
in altri Paesi e confrontabili con altri titoli di studio nell'ambito dell'Unione europea, la 
certificazione deve essere redatta secondo criteri di "trasparenza", ossia indicare che cosa lo 
studente sa fare utilizzando ciò che ha imparato. 

Nell'Unione europea l'attenzione è concentrata infatti sul concetto di competenza, intesa 
come la capacità dimostrata di utilizzare le conoscenze, le abilità e le attitudini personali, sociali 
e/o metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. 
La competenza è descritta in termini di responsabilità e autonomia ed è quindi una caratteristica 
interna alla persona, un modo di stare nel reale, una padronanza della persona dimostrata 
ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ 

Una prima certificazione delle competenze si ha al termine del biennio iniziale, che consente di 
ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Ři istruzione. [ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎƛƳƛƭŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ ōŀǎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e 
storico-sociale. I quattro assi, assieme alle competenze chiave di cittadinanza, rappresentano il 
tessuto essenziale per percorsi di apprendimento che preparino i giovani alla vita adulta e 
costituiscono la base per consolidŀǊŜ Ŝ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ǎŀǇŜǊƛ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ ¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƛ Ƙŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 

 

/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Amministrazione, finanza e marketing 
A conclusione del percorso quinquennale, i risultati Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻ 

alle seguenti competenze specifiche: 
 
1.  Riconoscere e interpretare: 

 le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali  anche per coglierne le  ripercussioni in 
un dato contesto; 

 i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 
ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀΤ 

 i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto 
fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culture diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa  pubblicistica, civilistica e fiscale  con particolare 
riferimento alle attività aziendali.   

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento 
alle differenti tipologie di imprese.  

4.  Riconoscere  i diversi modelli organizzativi  aziendali, documentare le procedure e ricercare 
soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 
umane. 

6. DŜǎǘƛǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ  

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzandone i risultati. 




